
 

 

SINTESI DELLE DISPOSIZIONI NAZIONALI E PROVINCIALI PER LA 
FORMAZIONE IN PRESENZA 
LINEE GUIDA PROVINCIALI  

[invariate visto Protocollo rev.07 e Ordinanza PAT del 31.07.2020] 

• Le distanze tra le postazioni di una stessa fila dovranno essere di almeno 1 metro al netto della seduta; . 
[4. SUPERA LE INDICAZIONI ASR] 

• La distanza tra le file, al netto delle sedute, dovrà essere di almeno 1,50 metri; [4. SUPERA LE INDICAZIONI 
ASR] 

• Le postazioni delle file dovranno essere sfalsate in modo da garantire lo spazio libero di fronte ad ogni 
discente; [4. SUPERA LE INDICAZIONI ASR] 

• La distanza tra la postazione del docente e la prima fila dei discenti dovrà essere almeno, tra tavolo del 
docente e seduta del discente, 2,00 metri. Si raccomanda ai docenti, se in piedi di non fare lezione a stretto 
contatto con i corsisti, mantenendo la distanza di almeno 1 metro; [4. SUPERA LE INDICAZIONI ASR] 

• All’ingresso dell’aula nonché sul tavolo del docente dovranno essere posizionati dispenser di soluzione 
idroalcolica [1. CFR ANALOGA DISPOSIZIONE CSR];  

• Il materiale didattico, eventualmente fornito all’inizio o alla fine del corso, dovrà essere inviato in forma 
digitale. Si sconsiglia la fornitura di materiale cartaceo, ma se questo non fosse possibile si dovranno 
rispettare i tempi di decadenza del virus, previsti nell’allegato 2, consegnando il materiale, direttamente al 
discente e per uso strettamente personale, previa accurata igienizzazione delle mani;  

• Al momento dell’esecuzione del test di verifica finale la consegna del materiale cartaceo dovrà essere 
attuata nello stesso modo del punto precedente. Si dovrà prevedere una modalità per il ritiro del test 
evitando qualsiasi forma di contatto diretto (ad es. un raccoglitore posizionato in prossimità dell’uscita 
dall’aula, in cui il discente a fine test potrà consegnare l’elaborato). Qualora sia necessaria la correzione 
immediata del test, l’esaminatore dovrà consegnare il materiale cartaceo dopo accurata igienizzazione 
delle mani e in seguito alla consegna degli elaborati dovrà correggere i test indossando anche i guanti;  

• All’ingresso delle aule dovranno essere esposte le infografiche sulle buone pratiche da osservare [2. CFR 
ANALOGA DISPOSIZIONE CSR];  

• Si consiglia di prevedere una pausa ogni ora di lezione, che consenta il totale ricambio naturale dell’aria 
all’interno dello spazio. Per il corretto uso degli impianti di ventilazione meccanica si rimanda all’allegato 
1 [3. CFR ANALOGA DISPOSIZIONE CSR];  

• Durante le pause sarà consentito l’accesso all’eventuale area ristoro nel rispetto inderogabile del 
distanziamento interpersonale di almeno 1 metro, solo il tempo necessario per l’accesso e il ritiro;  

• Per le modalità di accesso al corso (ogni lezione) si rimanda al capitolo 4 “Modalità di accesso in Azienda”;  

• Per la pulizia dei servizi igienici si rimanda al paragrafo Pulizia dei servizi igienici. Per la pulizia e 
igienizzazione delle aule e dei servizi igienici nonché degli spazi comuni in generale si rimanda al capitolo 2 
“Indicazioni del datore di lavoro” e all’allegato 2; [5. CFR ANALOGA DISPOSIZIONE CSR] 

La disposizione nell’aula deve rispettare lo schema di distanziamento dell’allegato 7. 
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I moduli formativi che prevedono la fase di addestramento pratico (quale, a titolo esemplificativo e non 
esaustivo, la parte pratica dei corsi per addetti al primo soccorso o la formazione abilitante all’uso dei 
determinate macchine) dovranno essere organizzati nel rispetto delle misure di prevenzione previste per il 
contagio e la diffusione del virus Covid19 (numerosità dei partecipanti congrua ad assicurare il distanziamento 
sociale, il lavaggio o disinfezione delle mani e dei mezzi o attrezzatura utilizzata per l’addestramento, uso di 
mascherine). Si consiglia, ove possibile, l’organizzazione dei moduli di addestramento pratico all’aperto o in 
spazi coperti piuttosto che in luoghi chiusi. 
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CONFERENZA STATO REGIONI E PROV. AUTONOME IN DATA 25 MAGGIO 2020, CON “LINEE 
GUIDA PER LA RIAPERTURA DELLE ATTIVITÀ ECONOMICHE E PRODUTTIVE - NUOVO 
CORONAVIRUS SARS-COV-2 

[misure invariate nell’aggiornamento del 09 luglio 2020] 

• Predisporre una adeguata informazione sulle misure di prevenzione adottate dalla singola organizzazione, 

comprensibile anche per gli utenti di altra nazionalità [2. CFR ANALOGA LIBEE GUIDA PROV.LI]. 

• Potrà essere rilevata la temperatura corporea, impedendo l’accesso in aula o alla sede dell’attività 

formativa in caso di temperatura > 37,5 °C; 

• Rendere disponibile soluzione idroalcolica per l’igiene delle mani per utenti e personale anche in più punti 

degli spazi dedicati all’attività, in particolare all’entrata e in prossimità dei servizi igienici, e promuoverne 

l’utilizzo frequente; [1. CFR ANALOGA LINEE GUIDA PROV.LI];   

• Mantenere l’elenco dei soggetti che hanno partecipato alle attività per un periodo di 14 giorni, al fine di 

consentire alle strutture sanitarie competenti di individuare eventuali contatti. 

• Privilegiare, laddove possibile, l’organizzazione delle attività in gruppi il più possibile omogenei (es. utenti 

frequentanti il medesimo intervento; utenti della stessa azienda) e solo in subordine organizzare attività per 

gruppo promiscui. 

(…) 

• Laddove possibile, con particolare riferimento alle esercitazioni pratiche, privilegiare l’utilizzo degli spazi 

esterni. 

• Gli spazi destinati all’attività devono essere organizzati in modo da assicurare il mantenimento di almeno 

1 metro di separazione tra gli utenti; tale distanza può essere ridotta solo ricorrendo a barriere fisiche 

adeguate a prevenire il contagio tramite droplet. [4. SUPERATA DALLE INDICAZIONI PROVINCIALI] 

• Tutti gli utenti (docenti, discenti, tutor d’aula ecc.), considerata la condivisione prolungata del medesimo 

ambiente, dovranno indossare la mascherina a protezione delle vie respiratorie per tutta la durata delle 

attività e procedere ad una frequente igiene delle mani con soluzioni idro-alcoliche. Nel caso dei docenti, 

è possibile fare ricorso ad una visiera trasparente. Resta inteso che nelle attività pratiche dovranno essere 

utilizzati, se previsti, gli ordinari dispositivi di protezione individuale associati ai rischi della singola 

attività. 

• Dovrà essere garantita la regolare pulizia e disinfezione degli ambienti, in ogni caso al termine di ogni 

attività di un gruppo di utenti, con particolare attenzione alle superfici più frequentemente toccate, ai servizi 

igienici e alle parti comuni (es. aree ristoro, tastiere dei distributori automatici di bevande e snack); [5. 
CFR ANALOGA LINEE GUIDA PROV-LI] 

• Eventuali strumenti e attrezzature dovranno essere puliti e disinfettati ad ogni cambio di utente; in ogni 

caso andrà garantita una adeguata disinfezione ad ogni fine giornata. Qualora la specifica attività o 

attrezzatura preveda l’utilizzo frequente e condiviso da parte di più soggetti (a titolo esemplificativo nel 

caso di cucine industriali e relative attrezzature specifiche), sarà necessario procedere alla pulizia e 

disinfezione frequente delle mani o dei guanti; 

• Favorire il ricambio d’aria negli ambienti interni. Per gli impianti di condizionamento, è obbligatorio, se 

tecnicamente possibile, escludere totalmente la funzione di ricircolo dell’aria; se ciò non fosse tecnicamente 

possibile, vanno rafforzate ulteriormente le misure per il ricambio d’aria naturale e in ogni caso va 

garantita la pulizia, ad impianto fermo, dei filtri dell’aria di ricircolo per mantenere i livelli di 

filtrazione/rimozione adeguati, secondo le indicazioni tecniche di cui al documento dell’Istituto Superiore 

di Sanità [3. CFR ANALOGA LINEE GUIDA PROV.LI]. (…) 


